Test di collocamento di Ombredane

Dimensioni: 42,5 x 24 x 5,5
Materiale: lega metallica, plastica

Accessori: 20 paletti, tre pannelli metallici
Annessi: cronometro

Inventore: André Ombredane
Data dell’invenzione: anni Quaranta del Novecento

Ditta distributrice: Ets Bettendorff, S.A., Appareillage Electromécanique et Scientifique 
Luogo e data della distribuzione: Bruxelles (B), 44, rue de la Senne, anni Cinquanta del Novecento
Provenienza: Istituto di Psicologia – Università di Bari

Collocazione: Laboratorio di Storia della Psicologia Applicata “A. Marzi” – Università di Bari
Descrizione: la superficie del cofanetto è formata da un pannello con 40 fori divisi in due gruppi, venti per ogni lato. All’inizio della prova venti paletti sono inseriti nei fori collocati a sinistra, blocccati dalle due leve laterali. Le leve possono essere neutralizzate con lo spostamento del comando frontale. Il pannello superiore, fisso, può essere sostituito manovrando con le punte delle dita i dadi filettati che lo assicurano.

I tre pannelli normalmente utilizzati presentano le seguenti caratteristiche:

- nel primo pannello la parte destra dei due gruppi di fori è rivolta verso l’esaminando. Le parti rettilinee sono dirette in modo che l’esaminando, per trasferire un paletto da sinistra a destra, non deve usare la mano o spostare il braccio, giacché è sufficiente far perno con l’avambraccio sul gomito;

- nel secondo pannello la parte destra dei fori in un gruppo è rivolta verso l’esaminando, nell’altro gruppo, il piano è rivolto nell’altro senso. Per portare un paletto dal sinistra a destra, oltre al movimento già citato va effettuata una torsione del polso corrispondente a un mezzo giro del paletto tenuto tra le dita;

- nel terzo pannello i fori sono disposti a caso. L’esaminando è sottoposto ad uno sforzo di attenzione continua per regolare il movimento del polso secondo l’orientamento sempre diverso da dare al paletto che egli ha in mano.

Scopo: misura dell’abilità manuale

Test: l’esaminando deve restare in piedi davanti ad un tavolo alto in modo da poter spostare l’avambraccio in sensi orizzontale al di sopra dello strumento. Quest’ultimo viene preparato con il primo pannello con i venti paletti inseriti nei fori di sinistra. L’esaminatore riferisce all’esaminando di spostare i paletti da sinistra a destra con la mano destra e di spingere con la mano sinistra la leva posta a sinistra. La prova, che è cronometrata, continua con gli altri due pannelli. Nei soggetti mancini i paletti vanno manipolati con la mano sinistra e la leva va mantenuta con la mano destra. Ulteriori prove sono: lo spostamento dei paletti con la mano destra, la risistemazione con la stessa mano e la ripetizione di tutta l’operazione con l’altra mano. 

Nella valutazione della capacità di ambidestrismo vengono utilizzate le due mani: lo strumento viene bloccato spostando le leve all’indietro e girando il comando frontale in senso orario (l’esaminatore si trova dalla parte del soggetto). In tal modo è possibile togliere i paletti dai fori o rimetterli senza alcuna manovra.

Contesto d’applicazione: adolescenti e adulti
Riferimenti bibliografici: 

- Fonti secondarie: M. Sinatra (a cura di), L’uomo giusto al posto giusto, Laterza, Bari 1997, pp. 101-102.
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